
le Storie Mercoledì 26 ottobre 1994 

OLOCAUSTO. La nonna, sopravvissuta al lager, e il nipote sono le due «anime» di Israele 

H H H H B B B gè» di rosa le 
bianche mura di questa piccola 
casa nell'antico quartiere ebraico . 
di Gerusalemme. Tra poche ore, 
con le prime tenebre, inizierà lo [ 
«shabbat», e per Adina giungerà il ' 
momento più atteso della settima
na: la visita allo Yad Vashem,- il" 
museo dell'Olocausto. Ad accorri-'; 
pagnarla, come sempre, sarà Da- ' 
vid, uno dei suoi sette nipoti. 

Adina ha 78 anni, David 18: nei 
loro discorsi, nei loro contrasti si n-
flettono le due «anime» d'Israele 
quella che fa della memoria un 
prezioso oggetto di culto e quella 
che invece tende all'oblio, cercan
do di liberarsi dai fantasmi del pas
sato in nome di un insopprimibile 
bisogno di normalità. Oggi, però, • 
Adina ha accettato di farci parteci
pi del suo «viaggio nel tempo», un 
«viaggio - dice - che mi riporta tra 
coloro che non hanno avuto la mia 
stessa fortuna e sono morti in quel 
campo di Treblinka». È felice Adi
na di mostrare le bellezze di Geru
salemme, la «capitale dell'Eterni
tà», la «tre volte Santa», il «centro ' 
dell'Universo». Gerusalemme non 
aiuta certo a dimenticare: la si può 
amare oppure odiare, ma non si 
può resistere a quel turbinio di pas
sioni che suscita. Ogni sua pietra 
racconta di conflitti secolari comi, 
battuti in nome di Dio o del Profe
ta. .- , 

Nessun fanatismo 
La Gerusalemme di Adina rias

sume in se l'intera umanità: le sue 
grandezze e miserie, i suoi slanci 
spirituali e i suoi cedimenti. No, 
Gerusalemme non vuol farsi di- ' 
menticare, e nemmeno Adina in
tende cedere all'oblio della memo-
na. In questo suo sforzo non'c'è ' 
nulla del fanatismo messianlco'de- ' 
gli ultraortodossi. Adina soffre'nel 
ricordare «quegli anni maledetti», e 
da mezzo secolo ricerca una rispo
sta alla stessa domanda: Perche è . 
potuta accadere quell'orribile tra
gedia, e perchè proprio al popolo 
ebraico? «Della mia famiglia - rac- -
conta - sono l'unica sopravvissuta 
allo sterminio. In quel campo ho 
visto morire i miei genitori e i miei 
due fratelli Yacoob e Nora. Yacoob 
aveva otto anni, Nora sei, della vita 
hàjmd.avùtosolofftéWpcfdi:cono-
scerelabrutalìtà-degliuomini».'-'-' '•'•• 

Sono'trascorsi cinquantanni da ' 
altera: una vita, che Adinaftavissu' 
to intensamente, partecipando a 
tutti gli eventi che hanno segnato la : 
stona d'Israele, dalla sua nascita, 
alle tante guerre combattute con
tro i vicini arabi, alla nascente sta
gione della pace con le sue-con-
traddizioni. Adina ricorda la festa" 
del suo matrimonio, la nascita del 
primo figlio, una vecchiaia tran
quilla turbata solo dalla morte di 
Abraham, suo marito. Ma in ogni 
momento della sua esistenza; a 
fargli compagnia c'erano sempre 
quei numeri blu marchiati indele
bilmente sul'suo polso dalle Ss-
•Quei numeri divennero la mia 
nuova identità dal giorno in cui 
venni scaricata nel campo di Tre
blinka». Ma quei numeri hanno 
rappresentato in questi cinquan-
t'anni qualcosa di più per Adina: il 
ricordo di un debito contratto con
tutti quelli che da Treblinka, da Au
schwitz, dal ghetto di Varsavia.non 
riuscirono a scampare. «Conosco 
gente - afferma Adina - che ha 
cercato in tutti i modi di far sparire 
quel numeri. Qualcuno l'ha fatto il
ludendosi cosi di poter cancellare 
dalla sua mente le Immagini di 
morte, altri semplicemente per 
non "disturbare1' i. propri figli o ni
poti. Ma io credo che ciò non sia 
giusto: perchè sta a noi che abbia
mo vissuto quella tragedia ricorda
re a tutti ciò che l'uomo è capace 
di fare in nome di un credo politico 
e di una ideologia». 

Le sue parole sono indirizzate a 
David, suo nipote David vive a Tel 

Una scena del flhn «Schlndler's Ust» 

Adina e David 
memoria o oblio? 
Lajmemoria e l'oblio. Adina, 78 anni, so
pravvissuta all'Olocausto, e David, 18 an-

t ni, suo nipote: le due «anime» d'Israele. 
t «Non dobbiamo dimenticare ciò che è 
accaduto, perché un popolo senza me-

déràre 11' mondo come'ostile 'agli' ebrei», 
ribatte David. L'incontro con Spielberg 
alla prima di Schindler's Ust. «Ma proiet
tare il suo film nelle scuole israeliane -
afferma David - non aiuta a liberarci dal-

moria non ha futuro», dice Adina. «Non *> l'angoscia». Sul peso della memoria si in
possiamo restare prigionieri del passato, terroga un intero paese, dalla risposta di-
per vivere in pace non dobbiamo consi- penderà il futuro di Israele. 
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( IMMUTO • 
Aviv, e della sua città incarna il de
siderio di 'guardare al futuro» Di 
Gerusalemme David non ama nul-
la: «Mi dà un senso di angoscia -
dice - . L'atmosfera che vi si respira 
è tetra, opprimente, sorridere qui >' 
sembra quasi un reato». David è H 
molto legato ad Adina, «da piccolo 
- ricorda sorridendo - era a lei che * 
confidavo i miei segreti, le voglio •; 
ancora molto bene, rispetto il suo '• 
dramma, ma ecco, credo che le ; 
persone come lei non aiutino quel-
li della mia generazione a immagi-
nare una vita normale, come quel- „ 
la che conducono i ragazzi in Eu-
rapa. Io ascolto i suoi racconti, al
cune volte l'ho anche accompa- "•' 

• gnata a degli incontri tra scampati ;.; 
ai campi di sterminio, e la conclu- % 
sione era sempre la stessa: gli ebrei ;* 
non devono dimenticare mai, an- >. 

• che se questo può provocare dolo
re e sofferenza. Ma io credo che l 
non sia scritto da nessuna parte '': 
che il destino degli ebrei, degli 
israeliani sia quello di soffrire sem

pre di macerarsi interiormente, di 
diffidare del mondo» 

L'antisemitismo dell'oggi 
Ora un velo di tristezza oscura il 

volto di Adina. Chissà quante volte 
ha discusso di questo con David, 
quante volte ha provato a convin
cerlo che «ricordare non è solo un 
tributo dovuto ai sei milioni di don
ne, uomini e bambini uccisi solo 
perchè colpevoli di essere ebrei, 
ma è anche un modo per aiutare i 
giovani a non illudersi, perchè an
cor oggi sono in tanti nel mondo a 
voler male agli ebrei». rr.v-: •:*.•>•• 
...• Adina non si sente un «reperto 
archeologico», non ha nessuna in
tenzione di «recitare il ruolo del so
pravvissuto a cui tutti debbono una 
parola buona, un commosso rin
graziamento». Per questo continua 
a discutere con David e i suoi ami
ci, «perchè sono convinta che solo 
ricordando gli orrori di quegli anni 
e le ragioni che determinarono la 
Shoà è possibile mantenere in vita 

questo piccolo Stato. Israele l'uni
co luogo al mondo dove un ebreo 
può davvero sentirsi a casa sua». 

- «Ma questo, nonna - ribatte David 
-vuol dire vivere sempre nel terro-

,- re, diffidando di tutto e di tutti. Ma 
r'io non voglio restare prigioniero 
: del passato, con l'angoscia che 
. dietro a ogni arabo che parla di pa-
- ce possa nascondersi in realtà un 

nuovo Hitler». «Non mettere in 
•y. mezzo Arafat - lo interrompe Adi-
:.' na - in questo discorso i palestinesi 
; non c'entrano nulla. La verità è che 

' t u consideri paranoici tutti quelli 
... che non vogliono seppellire il pas-
•• sato. Ma se sono paranoica io, lo è 
' anche il "tuo" Spielberg». Sorride 

Adina nel raccontare il suo incon
tro con «il grande regista america-

'V. no, un buon ebreo», e con orgoglio 
;-. ricorda l'invito ricevuto per assiste-
'•; re alla prima a Tel Aviv di Schind-
,"• ler'sList. «C'erano tutte le massime 

autorità dello Stato, ma soprattutto 
c'erano quelli come me, i soprav

vissuti dall'Olocausto». Prima della 
proiezione, l'incontro con Spiel
berg: «L'ho ringraziato per quello 
che aveva fatto - dice Adina - ma 
lui mi ha subito fermato: "Questo *;-
film - ha risposto arrossendo un 
po'- non è solo il tributo alla me- i; 
moria di sei milioni di innocenti ;•" 
ma è anche il regalo al mio bambi- :•: 
no, perchè sappia a cosa può por-1 
tare l'odio razzista e antisemita, e ,"-• 
comprenda cosa significhi essere ; ; 
ebreo». Poi il film, e la commozio- 0 
ne di Adina nel rivedere certe sce- •* 
ne che lei aveva «vissuto nella real- ;• 
tà, non sul set». E alla fine l'incon- \: 
tro più toccante, quello con Leo- ? 
pold Pfefferberg, uno dei «ebrei di X 
Schindler»: «Tra noi-ricorda-non -
e' è stato bisogno di parole, è ba- S 
stato uno sguardo per diventare .<; 
amici». E per riportare,alla memo- :' 
ria i volti dei carnefici nazisti: «Volti ' 
privi di espressione, che non potrò "i 
scordare mai-dice Adina-.Anco- : 
ra oggi mi chiedo come potevano • 
restare insensibili ai pianti di quei : 
bambini che stavano per uccidere. .'• 
Nessuna pietà, nemmeno un atti- :;, 
mo di cedimento. Per loro erava- j -
mo solo della feccia da cui liberar- } 
si, eravamo dei numeri non degli ' 
esseri umani. Godevano nell'umi-
liarci, tanto che la morte giungeva ' 
come una liberazione. Ma non so- '!; 
no riusciti nel loro intento, perchè ,. 
non abbiamo mai rinnegato la no- :-; 
stra identità. E di questo siamo or- " 
gogliosi. Perchè anche in quei ma-
ledetti lager nazisti, sottoposti ad . 
ogni vessazione, non ci siamo mai •/ 
vergognati di essere ebrei..- Un •« 
ebreo che nega se stesso non fa ì 
che scegliere la menzogna. E noi >: 
non l'abbiamo fatto». Quella sera S 
ad accompagnare Adina c'era Da- :,'; 
vid. «Certo - dice - anche io mi so- •> 
no commosso nel vedere quelle * 
scene, anch'io ho pianto per quei £, 
morti ed ho odiato i loro aguzzini, f 
ma poi mi sono chiesto se fosse % 
utile proiettare il film nelle scuole '} 
d'Israele, alimentando cosi la diffi- -
denza verso tutto ciò che ci circon- ti-
da». «Dimenticare, David - lo inter- ijw 
rompe Adina - è come voler chiù- '" 
dere gli occhi di fronte alla realtà. ', 
Vuol dire rifiutarsi di crescere, di £• 
assumersi le proprie responsabili- ' 
tà». 

. Pellegrinaggio ad Auschwitz 
«Ma Israele - nbatte David - non ". 

è l'Italia ò la'Germania: 11 ha un 
senso •positivo proiettare nelle •, • 

'•' scuole Schindler's List, perchè li il v 
'. pericolo di un ritomo dell'antise- i 

mitismo è reale e si fonda sulla •' 
... mancanza di memoria storica nei 
"•: giovani. Ma qui in Israele il discor- • 

so è opposto. Mio padre è cresciu- ; 
: to con l'incubo di un nuovo Olo- ,v 

causto, per difenderci da un "nuo-,'-. 
vo Olocausto" la destra israeliana 
ha giustificato ogni nostra azione, 
anche quella più ingiusta, nei con- •;',' 
fronti dei palestinesi, per conosce- v 
re l'Olocausto nazista ogni anno ;•' 
migliaia di ragazzini israeliani ven- ' 
gono portati "in gita" ad Ausch-

, witz, e tu nonna sai come ritornano > 
: sconvolti da quella visita, impauriti, • 
y": diffidenti, convinti che il mondo è ; 
- ostile verso gli ebrei e che ieri co- ••' 

• me oggi non dobbiamo fidarci di \ 
; nessuno. A scuola, in famiglia, alla ì 
•>' televisione: tutti sembrano dirmi: % 

"Non dimenticare, David". Ma in \< 
'-,' questo modo però non riusciremo i? 
•'•' mai a vivere in pace, a trovare la f 
•* fonia per liberarci dai fantasmi del £ 
£,' passato». «Tra i fantasmi di cui vuoi ;. 
- liberarti, David, ci sono anch'io - "\, 
•;. afferma Adina accarezzandogli il • 
h volto - ma questi "fantasmi" sono f 
£ la storia del popolo ebraico e la ra- '•" 
r gione per cui è nato .lo Stato d'I-
-f•• sraele». Continueranno a discutere ; 
> : a lungo, Adina e David e a interro- ', 
•jgarsi sul «pesò della memoria». E lo -
'•'. stesso fanno le «Adine» e i «David» ; 

che animano lo Stato ebraico. Un ' 
;; giorno, forse, troveranno una ri- ••: 

sposta, dalla quale dipende il futu
ro d'Israele. 

Tema da premio e i genitori spacciavano 
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NAPOLI 
VITOFAKItXA 

! Trafficanti di stupe- to nel momento della foto ricordo, 
facenti, eppure, si messa bene in vista con orgoglio: 

! erano messi il vesti- non è da tutti avere una figlia che 
to della festa e lo scorso anno ave- ; ™nc(2'in quarta elementare un pre
vano accompagnato la figlia Rita.' v ^ ° ^ " ^ e m a , s u u n , f ^ m e n t o 

quarta elementare, al Quirinale, 
dal Presidente della Repubblica 
Oscar' Luigi Scalfaro. La bambina 
aveva svolto un tema, sulla droga, 
ed aveva vinto cóivquell'elabqrato 
il pnmo prèmio. Emozione al mo-

; cosi difficile. 
: Ciro Persino e sua moglie Car-

: mela Barone, erano orgogliosi del-
' la loro bambina. L'altra mattina, al

l'alba, però a casa loro sono arriva-
. ti i carabinieri. Centocinquanta mi
litari del comando provinciale di 

mento dell'Ingresso neVXJiiìrinale, ' ; Salerno hanno cominciato a per-
comrnozione al momento della.. quisire le case di persone sospetta-
consegna del riconoscimento. La-, te di essere i componenti di una 
cnme a profusione, frenate a sten- banda..dedita allo spaccio ed al 

traffico di stupefacenti. Ed in ma- ; 
nette sono finiti anche i genitori di 
Rita, anzi, il padre della bambina, , 

: Ciro Persico, 34 anni, è ritenuto da- /-. 
gli investigatori il vero capo dell'or- g; 

' ganizzazione. In carcere lo ha se- ;:• 
' guito la moglie e con loro dietro le . 
sbarre sono finite altre 19 persone. -
• Ciro Persico, si scopre oggi, in ' 
passato ha avuto altri guai con la 
giustizia • ( è . stato accusato, : ad 

•esempio, di omicidio) e i carabi
nieri ritengono che sia stato lui a :-;.. 
dirigere la banda che operava nel :-, 

, centro storico di Salerno. Cosi si è £ 
scoperto che Rita, quel tema, l'ave
va scntto bene sul seno. Il dramma 

della droga, lo spaccio, i prezzi, i .• 
sistemi di consegna, i tossicodi
pendenti, i «muschilli», facevano i. 
parte del «suo vissuto quotidiano». ' 
Li conosceva talmente bene da '" 
porterli descrivere in maniera pre- ; 
cisa. Non ne aveva mai parlato con 
nessuno e, anche dopo aver vinto 
il premio, ha continuato a tenere la 
bocca chiusa. Si è confidata solo 
sulle pagine del suo quaderno. 
, I carabinieri che hanno condot

to l'operazione «acquario» di stu
pefacenti ne hanno sequestrati po
chi grammi: 80 di eroina, 20 di co
caina, mezzo chilo di sostanza da 
tagliare. Nelle mani dei militari an-

, che 20 milioni, spiccioli rispetto al ' 
giro di affari della banda. Secondo ; 
gli inquirenti la cifra non rappre- ;, 
senta che l'incasso di un paio di '. 
giorni. A portare sulle tracce della •; 
banda sono stati alcuni compo-

. nenti della banda che hanno ac-
; cenato di collaborare con la giusti- f; 

zia. Sono stati loro a raccontare ('. 
"delle imprese di Ciro Persico, di- -,' 

ventato talmente abile e potente y 
da non farsi trovare in possesso di ?, 

•' armi, mentre la roba la sua banda '';•• 
la nascondeva tanto bene che c'è 
voluto il fiuto dei cani per scovarla 
all'interno di pillole che dovevano 
essere «dimagranti». 

LETTERE 

Inchiesta 
sul caporalato'' 

«Senza 
Nncfiiet 

CaraUnità, ,-.. .: ' 
«150 mila sotto i caporali», for

se duecentomila: con questo da
to allarmante, nel gennaio 1987, 
la commissione lavoro del Sena
to, presieduta dal sen. Giugni, 
concludeva l'indagine conosciti
va sul fenomeno del caporalato 
in Campania, Calabria e Puglia. 
Quel numero, oggi, sarà certa
mente mutato. Ai lavoratori ed 
alle lavoratrici di allora bisognerà 
aggiungerci, almeno, i lavoratori 
immigrati. Per arginare il feno
meno, si disse allora, la commis
sione avrebbe dovuto presentare 
un disegno di legge tendente, tra 
l'altro, a rafforzare gli strumenti 
del collocamento pubblico. So
no passati 7 anni. Ora il Senato 
ha istituito una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul fe
nomeno del caporalato, nelle 
stesse regioni di allora e in Basili
cata. Il compito della commissio
ne è chiaro: dovrà accertare Tesi- ; 
stenza degli elementi dai quali 
trae linfa il fenomeno del capo
ralato. Dovrà accertare, ad esem- < 
pio, le forme e le dimensioni del 
collocamento illegale e del tra- : 
sporto di manodopera agricola: 
ir rispetto delle leggi e delle rego- • 
le contrattuali, in particolare da : 
parte delle imprese che ricevono 
finanziamenti pubblici; la pene- -
trazione della criminalità mafie- : 
sa nel settore agro-alimentare. 
anche tramite il controllo del tra- ; 
sporto illegale della manodope
ra; il funzionamento dei controlli, : 
ecc. Però alcune cose si conosco 
già. Infatti la commissione-Giu- ' 
gni, tra l'altro, aveva accertato 
che l'attività dei caporali «è sosti
tutiva di quella che dovrebbero 
svolgere gli organi del colloca
mento pubblico». E che gli stessi : 
«scelgono chi avviare ar lavoro, ; 
mettono a disposizione i mezzi ; 
di trasporto per trasferire la ma-, 
no d'opera presso le aziende 
agricole, contrattano il salario e 
decidono quanto di esso debba ' 
essere attribuito al lavoratore». Le 
evasioni contribuitve nelle tre re-1 
gioni venivano stimate «per difet
to al 60% delle giornate lavorate». 
Fino ad oggi non sono bastate né 
le iniziative sindacali, laddove 
sono state attivate, né gli inter
venti di alcuni vescovi e della 
Chiesa .per battere questo feno-

> meno. Perconcludèrer-aggìoma-
re la.conoscenza di uà fenome
no cosi complesso è sempre uti
le. Ma attenzionerche non diven
ti un alibi. Si sappia che il gover
no è incalzato dalle lobby agrico
le, • le - quali - - puntano a 
smantellare le pur minime regole 
di governo del mercato del lavo
ro, e a rendere inefficaci i con
trolli. „..;..-- ••-

- ' " G i n o Rotella 
. : (Responsabile Dipartimento 

;, Mercato del Lavoro Flai) . 

l'immagine alle parole 
enonaTfatth ,. 

Cara Unità, V . ; ; • ; > ' • ' • •> • 
'- parola di presidente del Consi
glio: «i diritti acquisiti non saran
no toccati...». C'è chi si è fidato, 
anche perché la cosa sembrava * 
più reale del re. Quindi, niente 
domanda di pensione in attesa 
delle proposte del governo. Ri
sultato: sono stati premiati chi ' 
furbescamente, o con informa
zioni ufficiose, ha comunque 
presentato la domanda prima i 
del fatidico 28 settembre. Loro 
potranno andare in pensione -
baby e anzianità -con le vecchie 
norme, senza ulteriori penalizza
zioni. Gli altri pur avendo matu
rato, come di diritto, i 35 anni 
contributivi, secondo le proposte 
«migliorative» del governo, subi
rebbero minimo un anno di -
blocco e le detrazioni del 396 per 
ogni anno inferiore ai 55,65 o 62 
che decideranno. Ancora una 
volta il governo affida l'immagine 
alle parole, ma si contraddice nei ' 
fatti. Evidentemente l'apparenza 
costituisce ancora l'idea-guida di : 
questo governo 

Marta lannelll 
,.>-.,) Roma 

«{radicali hanno 
dimenticato" 

Moro ideali» 

CaraUnità,'--. :• - ; 
i radicali hanno «dimenticato» 

i loro ideali di pace, non violenza , 
e difesa delle minoranze, appog
giando un governo che attua ' 
scientemente una politica dia-1 
metralmente opposta. Ora han- ; 
no deciso di organizzare una 
manifestazione in difesa di que- • 
sto governo proprio nel giorno in : 
cui tutte le associazioni nazionali 
di volontariato ("dalle Acli all'Ar
ci, dalla Lav aDa Legambiente. 
da Sos Razzismo alia Lila, dal 
Movimento Consumatori all'A-
vis) - in cui militano e prestano 
la loro opera, gratuita e disinte
ressata, di assistenza, lavoro, im
pegno, centinaia di migliaia di 
persone - , saranno presenti a ' 
Roma con un corteo nazionale, 
sabato 29 ottobre. Il volontariato 

chiede una nuova politica am
bientale e sociale del governo, 
perché «La solidarietà non è un 
lusso». Ed ora una domanda a 
Pannella e a Taradash: il centro , 
di ascolto del PR ha mai conteg
giato i secondi che le reti Finin- : 
vest dedicano alle tematiche ani-
maliste «scottanti» quali caccia, 
vivisezione, pellicce, anche solo ' 
nei giorni in cui tutti i principali 
quotidiani, le reti Rai ed altre Tv • 
private affrontano l'argomento in 
occasione di importanti iniziati- : 
ve? Si tratta di «silenzio» assoluto 
e totale di chi ha deciso che que
sti argomenti sono tabù. Questo 
è il concetto di democrazia, di li
bertà di espressione e di opinio
ne, d'informazione corretta e an
tipartitica che si vuole accredita- • 
re e trasferire su tutti i mass me-

' dia, dalla Rai ai quotidiani «catti-
' vi». ~ . - , 

Walter Caporale 
(Consigliere nazionale Lav) 

. Roma 

Precisazione 
sui bambini rwandesi 
ospitati a Castenedolo 

Caro direttore, " 
, sul suo quotidiano è apparso 
un articolo sui bambini rwandesi -
ospitati a Castenedolo (Brescia). " 
mentre analoghe notizie veniva
no diffuse dalla televisione. Si ; 

: rendono necessarie alcune pre
cisazioni. A) In costante contatto '., 
con le competenti autorità istitu
zionali, il progetto di assistenza ; 

' ai bimbi provenienti dal Rwanda > 
' è gestito dall'Associazione Grup- • 
pò Operazione Museke di Caste- ' 
nedofo, con la collaborazione '-, 
del Comitato provinciale della ; 
Croce Rossa e nel rispetto dei cri- : 
Ieri indicati nel «Programma di : 
intervento a tutela dei minori ! 

. stranieri in condizioni di rischio» ; 

. predisposto dal Comitato per la -
• tutela dei minori stranieri del Di- ; 
paramento affari sociali presso la ' 
presidenza del Consiglio dei mi- " 
nistri. Per la legge n.502 dell'8 ; 
agosto 1994, ogni iniziativa diret- ; 
ta all'assistenza dei soggetti prò- ' 
venienti dal Rwanda, e a i com- • 
petenza del ministero dell'Inter-. 
no e dei prefetti delle provincie ' 

.interessate, mentre perle opera- ' 
•: zioni di rimpatrio le competenze '• 
vanno al nostro governo, avva
lendosi della collaborazione del- ' 
la'OocC'ROSSa ltaliantirBy Pur 
nella, perdurante incertezza-sul-
l'esilo. e sui, tempi della guerra .. 
che ha sconvolto il Rwanda, l'As
sociazione' G.O. Museke" noirha 

' mai perso la speranza di poter ri- • 
portare i bambini ne! loro paese * 
purché in condizioni di assoluta 
sicurezza, consapevole della 
propria responsabilità anche nei -
confronti dei loro familiari rima
sti in Africa. Nello stesso tempo si . 
è attivata per portare a cono
scenza del ' suddetto Comitato ; 

per la tutela dei minori stranieri, ; 
la particolare condizione dei ; 
bambini, quasi tutti con meno di • 
quattro anni e in parte orfani di : 
entrambi i genitori, che con sem
pre maggior urgenza hanno bi
sogno di essere seguiti e curati • 
con attenzioni di tipo familiare. I. 
nostri numerosi volontari, che 
con immutato entusiasmo conti- ' 
nuano ad operare, non possono • 
sostituire i ruoli parentali di cui i 
bambini rwandesi hanno biso-
gno. C) Ogni ulteriore iniziativa, 
anche attraverso precipitosi ap
pelli alla raccolta di firme per ' 
«trattenere» i bambini in Italia, 
non ha nulla a che vedere con 
l'Associazione del G.O. Museke, 
che non ne condivide né l'op- ' 

: portunità, né il metodo. 
Enrica Lombardi -

(Presidente dell'Associazione 
; ;• Gruppo Operazione Museke) i-
. ; . . . . . „ Castenedolo (Brescia) , 

Rii 
qu lettori 

Alfredo Gagllardone di Olgiate 1 Olona-Varese («Non riesco a 
spiegarmi come e perché il peso 
della finanziaria debba ricadere 
soprattutto su chi ormai al termi
ne di una vita lavorativa, avendo 
maturato 35 anni di lavoro, aven-

• do deciso, anche prima del de
creto legge di porsi a riposo, deb
ba continuare a prestare un ser
vizio che per logorio e per con
tratto avrebbe già dovuto termi
nare») : Giovanni DI Iorio di Car
pi-Modena : («Valutando le 
farneticanti dichiarazioni e il 
comportamento del presidente 
del Consiglio, un comune morta
le non può che trarre queste con
clusioni: "Governare è comando 
e occupazione del potere; il no
stro Paese è gravemente logorato 
e pertanto anziché aiutato va ul
teriormente bastonato il meno 
abbiente"»): Mario Marietti di 
Firenze («Un milione di posti di 

• lavoro in 2 anni e mezzo: sareb
be opportuno chiedere alle force 
che ci governano da quale gior
no iniziare il conteggio per non 
dover ripetere "2 anni e mezzo" 
tra due anni e mezzo»); Uno 
Zambrano di Milano («Vorrei 
esprimere la piena solidarietà al 
popolo israeliano per l'attentato 
terroristico messo in atto a Tel 
Aviv. Non ci sono stragi da con
dannare e altre no. Atti come 
questi, che fanno vittime tra i civi
li, sono macigni sulla strada ver-
solapace»). ..-. >. 


